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REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE ……………….        PROVINCIA DI ……………… 

COMUNE DI ……………………………. 

CONTRATTO D’APPALTO 

Rep.  

per la Realizzazione di “-----------“ 

Codice CUP: ------------------------------------ 

Codice CIG: ----------------- 

Contraente: -----------, con sede in -------------, via --------- – C.F./P.IVA ----- 

L'anno duemilaventitre, il giorno ----------------- del mese di ------------ presso 

l'ufficio Segreteria della sede municipale avanti a me --------------, ove risiedo per la 

carica, autorizzata ope legis a rogare gli atti nell’interesse dell'Ente medesimo, si 

sono personalmente costituiti: 

- ------------- (C.F. ----------------), nato a -------------- (-------------) il ----------, 

domiciliato per la carica in --------------, il quale interviene in qualità di ---------------- 

del Comune di ----------------- in forza di provvedimento sindacale n. 09 del 14 luglio 

2021 e s.m.i., in nome e per conto e nell’interesse del Comune di ---------------------, 

C.F./Partita IVA --------------, autorizzato alla stipula ed alla sottoscrizione dei 

contratti in virtù del disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, (in seguito denominato "Stazione appaltante"); 

il Sig. --------------, nato a --------------- il ---------------, il quale interviene 

nella sua qualità di Legale Rappresentante della --------------, C.F./P.IVA -----

------------., domiciliato per la carica presso la sede della stessa società in -----

---------- in via ---------------- (in seguito denominato “Contraente”), giusta 

certificazione della C.C.I.A.A. di --------------, agli atti. 
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I nominati costituiti, della cui identità io segretario rogante sono 

personalmente certo, rinunziano espressamente, spontaneamente e con il mio 

consenso, alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà per l'art. 48 

della legge notarile. 

PREMESSO 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. --- del ------ è stato 

riapprovato il progetto di fattibilità tecnica ed economica/progetto 

preliminare relativo alla -------------------------; 

- che con Determinazione n. ------- del ------ incarico progettazione  

- che con Determinazione n. ---- del ------ è stato affidato il servizio di 

supporto al RUP per la verifica del progetto definitivo e del progetto 

esecutivo nonché per l’assistenza al RUP per la validazione del progetto 

esecutivo relativo alla realizzazione -------- a --------; 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. ----- del -------- è stato 

approvato il progetto definitivo relativo alla realizzazione di -----------------; 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. ------ del -------- è stato 

approvato l’aggiornamento del progetto definitivo relativo ----------;  

- che il rapporto finale di verifica preventiva del progetto esecutivo, prot. -----

-- del ---------, effettuata ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 18 Aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i., a firma de ----------, riporta le risultanze dell’attività svolta in analogia 

alle indicazioni di cui agli artt. 52, 53 e 106 del D.P.R. 207/2010 ed è stato 

accolto senza rilievi da parte dei progettisti; 

- che è stata redatta la dichiarazione di rispondenza a firma dell’arch. ---------

---, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, e della progettista ----

---------------,  agli atti dell’ufficio; 
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- che il progetto è stato validato con atto formale che riporta gli esiti della 

verifica ed è stato sottoscritto digitalmente dal Responsabile del 

Procedimento in data -------------- e risulta gli atti d’ufficio; 

- che con Determinazione n. ------ del ------- è stato approvato il progetto 

esecutivo relativo alla realizzazione di --------; 

- che con Determinazione n. ----- del ------ (Determina a contrarre) è stata 

indetta la procedura ------   per l’esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art. -------

- del decreto legge 76/2020, convertito con modificazioni in legge 11 

settembre 2020, n. 120, tramite piattaforma Sintel e-procurement Regione 

Lombardia, è stata approvata la lettera di invito e la relativa documentazione; 

- che con Determinazione n. -------- del ------- è stato dichiarato 

provvisoriamente aggiudicatario dell’appalto la ditta -----------, con sede in --

-----, via ------- n. ---- – C.F./P.IVA -------  

in base alla seguente offerta: 

> ribasso %: -------% 

> offerta economica Euro ------ di cui: 

-- costi della sicurezza dell’operatore Euro ------; 

-- costi del personale Euro 1-----; 

> costi della sicurezza derivanti da interferenze Euro ------; 

> offerta economica complessiva Euro ------; 

- che con il medesimo provvedimento è stata determinata l’approvazione dei 

verbali di gara; 

- che la ditta risulta essere iscritte alle White List - Legge 6/11/2012 n. 190 e 

s.m.i. - istituite presso le Prefetture di competenza territoriale (--------); 

- che sono state richieste e acquisite attraverso il sistema AVCpass messo a 
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disposizione da ANAC e la Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) le 

comunicazioni antimafia previste dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., per la 

sottoscrizione del contratto di appalto; 

- che sono state espletate positivamente anche tutte le altre verifiche di legge 

(mediante AVCpass) volte ad accertate il possesso, in capo al soggetto 

aggiudicatario, dei requisiti di carattere generale ex art. 80 nonché tecnico-

professionali come da schede riassuntive redatte dal Responsabile Unico del 

Procedimento, agli atti dell’ufficio; 

- che non/si è proceduto alla verifica del costo della manodopera in quanto il 

costo indicato dall’operatore economico è pari al costo stimato ed indicato, ai 

sensi dell’art. 23, c.16 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., nell’Elaborato -----------

- “Quadro dell’incidenza percentuale delle quantità di manodopera per 

categoria” del progetto esecutivo dell’intervento in oggetto, opzione così 

prevista all’art. ---------- della lettera di invito; 

- che con Determinazione n. ------ del --------, esecutiva ai sensi di legge, 

l’appalto di cui trattasi è stato aggiudicato in via efficace alla ditta: --------, 

con sede in ------, via ------ n. ----- – C.F./P.IVA ------, a seguito dell’esito 

favorevole del possesso dei requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i.; 

- che la ditta ____________ risulta in possesso dei requisiti di qualificazione, 

ai sensi dell’art. 84 del Codice, come segue: OG ------ Classifica ----; 

- che i lavori sono finanziati nell’ambito ----------------------, sull’apposito 

capitolo ------ ad oggetto “-------; 

- che le risultanze della gara e la relativa aggiudicazione, in ottemperanza 

agli oneri di pubblicità e di comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 
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50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate: 

> all’Albo Pretorio della stazione appaltante in data ------; 

> sul sito internet Osservatorio regionale contratti pubblici - Regione 

Lombardia in data -------; 

> sul sito internet comunale alla sezione “Amministrazione Trasparente” 

all’indirizzo: www. ------------------- ; 

- che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente ha prestato la 

garanzia definitiva tramite polizza fideiussoria n. -------, emessa in data -------- da ---

---  agenzia di ------- (-----) agenzia -----, per l’importo di Euro ------,  nell’interesse 

del contraente ed a favore della Stazione Appaltante Comune di -----------------, agli 

effetti e per l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal contraente in 

dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Si precisa che il 

contraente non/ha fruito del beneficio delle riduzioni dell’importo della garanzia 

così come previsto dall’art. 93 comma 7 del Codice. Con tale garanzia fideiussoria il 

fideiussore, si riterrà obbligato in solido con il contraente fino all'approvazione del 

certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi 

espressamente a versare l’importo della garanzia su semplice richiesta 

dell'Amministrazione Appaltante e senza alcuna riserva; 

- che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del 50% e di un 

ulteriore 20% così come previsto dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., poiché il contraente ha prodotto la certificazione di sistema di gestione per la 

qualità UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015; 

- che è stata consegnata alla stazione appaltante la polizza assicurativa della -

--------- (con sede - -----) “Contractors All Risks” della costruzione n. -------- 

di cui all'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per una somma assicurata 
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pari all’importo del contratto stesso, che copre i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 

lavori. Tale polizza assicura, altresì, la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 

lavori per un massimale pari a Euro --------; 

- che l'appaltatore si impegna, all'esito del collaudo dei lavori, a consegnare 

alla stazione appaltante la polizza assicurativa di cui all'art. 103 comma 7 

(penultimo periodo) del Codice che tiene indenne la stazione appaltante da 

tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 

per la loro eventuale sostituzione o rifacimento, per una durata di 10 anni 

decorrenti dall'emissione del certificato di collaudo. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

I comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la 

precedente narrativa, che dichiarano parte integrante e sostanziale del 

presente contratto, 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture 

necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: ----------------; 

b) Descrizione sommaria: -------------; 



 

 

- 7 - 

 

c) ubicazione: COMUNE DI ----------------------------- 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto secondo le 

condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 

relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole 

dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 

nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 sono 

stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice CUP: ----- 

Codice CIG: ------- 

6. Nel presente contratto sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207, nei limiti della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, 

commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria fino 

all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti 

dal Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 

16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
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d) Decreto n. 81 del 2008: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che ha indetto l’appalto e che 

sottoscrive il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), 

comunque denominato ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che 

si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, 

comma 1, del Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di 

cui è responsabile il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione 

appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenza di direttori 

operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti;  

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, 

comma 4, del Codice dei contratti; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più 

categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di 

Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 

contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del 

Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, 

lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, 



 

 

- 9 - 

 

detto anche costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base 

della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 

comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

generali e degli utili d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, 

comma 5, lettera d), del Codice dei contratti e all’articolo 26, comma 6, del 

Decreto n. 81 del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere 

l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, 

specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 

lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal 

Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 

10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 

comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi 

ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di 

intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, nonché 

all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 

del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma 

individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la 

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 

(in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014); 

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di 

esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 

del 2008. 
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Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo del contratto è così determinato: 

Lavori (L) a corpo   € ----- 

Oneri di sicurezza da PSC (OS) €    ------ 

PER UN TOTALE PARI A   € ------ 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto, ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 

50/16 e s.m.i., è stipulato a corpo. 

2. Per i lavori previsti a corpo negli atti progettuali e nell’elenco prezzi, i 

prezzi unitari hanno efficacia negoziale al solo fine della determinazione, in 

fase di esecuzione dei lavori, di varianti che includano modifiche in aumento 

o diminuzione delle medesime lavorazioni. Diversamente le quantità stimate 

dalla Stazione Appaltante e costituenti il documento “computo metrico” non 

hanno valore negoziale e sono state verificate dall’offerente, ragione per cui 

l’importo oggetto del presente contratto è fisso e invariabile, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016. L’appaltatore ha 

controllato e verificato preventivamente la completezza e la congruità delle 

voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e ha formulato 

l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi. 

 

Art. 4. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte 
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a corpo di un intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, i 

gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all’art. 43, comma 6, del d.P.R. 

5 ottobre 2010, n. 207, sono indicate nella seguente tabella, parte integrante e 

sostanziale del contratto. 

Subcat. Descrizione delle 

subcategorie di lavorazioni 

omogenee 

Incidenza 

Subcategoria su 

importo lavori 

IMPORTO 

TOTALE LAVORI 

CON RIBASSO --% 

1 demolizioni   

2 movimenti di terra   

3 fondazioni   

4 strutture in elevazione   

5 orizzontamenti   

6 strutture principali in ferro   

7 opere strutturali in  legno   

8 strutture accessorie in ferro   

9 sottofondi e pavimentazioni   

10 impermeabilizzazioni   

11 isolamenti   

12 opere in cartongesso   

13 serramenti   

14 rivestimenti   

15 opere lignee   

16 opere da fabbro   

17 tinteggiature   
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18 assistenze agli impianti   

19 opere a verde   

20 opere stradali escluse 

pavimentazioni 

  

21 vario   

22 linee di alimentazione 

principale 

  

23 quadri elettrici principali   

24 quadri elettrici secondari   

25 linee di distribuzione 

secondaria 

  

26 impianto di illuminazione di 

sicurezza 

  

27 punti di utilizzo   

28 impianto di rilevazione fumi 

antincendio 

  

29 corpi illuminanti   

30 impianto di amplificazione 

sonora EVAC 

  

31 impianto di antintrusione   

32 impianto di terra   

33 impianto a servizio impianto 

meccanico 

  

34 impianto fotovoltaico   
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35 fognature acque bianche 

interne 

  

36 fognature acque bianche 

esterne 

  

37 fognatura acque nere esterne   

38 impianto idrosanitario   

39 impianto scarico acque nere 

(interno al fabbricato) 

  

40 impianto antincendio   

41 impianto di climatizzazione 

estate-inverno 

  

SIC.SPL costi della sicurezza speciali   

 TOTALE 100,00%  € ------------------  

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono 

soggetti a verifica in sede di rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 

19. 

 

Art. 5. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 

materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il 

Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, 

per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
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c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i 

particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative 

relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A»; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del 

Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f) il POS; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h)le polizze di garanzia di cui agli articoli 30 e 31; 

i) l’offerta economica prodotta in gara e oggetto di aggiudicazione. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.  

 

Art. 6. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La presentazione dell’offerta da parte dell’appaltatore comporta 

automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione di 

responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della 

spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recato sul luogo di 

esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della 

viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, 

compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
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necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 

sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i 

lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere 

effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 

l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 

all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei 

suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla 

sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 7. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di 

cantiere 

1. L’appaltatore elegge domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 

Capitolato generale d’appalto in Comune di --------------, PEC -------------; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore comunica altresì, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 

Capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a 

riscuotere: 
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----- nato a ------ (-----) il ----- – CF ------- 

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da 

altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. Si considera a questo proposito che la direzione 

tecnica di cantiere debba essere assunta da figura avente titolarità di 

ingegnere/architetto in considerazione della complessità dell’opera. 

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 

rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai 

commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 

appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 

mandato. 

6. I rapporti fra la DL e il personale a qualsiasi titolo facente capo 

all’appaltatore, ivi inclusi i subappaltatori, sono regolati dal DM 7 marzo 

2018 n. 49 recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 
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svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione». 

 

Art. 8. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 

l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, 

anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 

dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente contratto, 

nel Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la 

loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di 

quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale 

d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i 

materiali da costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 

246 e ad ogni prescrizione di legge. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve 

garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per 

le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
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Art. 9. Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori 

1. Con nota ----------------------- la Soprintendenza ha già espresso il parere in 

merito alla valutazione archeologica dell’area, pertanto non sarà necessario 

procedere con indagini esplorative sul terreno e i lavori in progetto potranno 

essere effettuati senza ulteriori prescrizioni. 

2. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve 

acquisire dalla DL la documentazione presentata unitamente alla denuncia 

degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di energia e al 

risparmio e all’uso razionale dell’energia, ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. 

n. 380 del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della 

normativa regionale applicabile.  

3. L’appaltatore, non appena stipulato il contratto, con adeguato anticipo 

rispetto alla data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 10, 

deve predisporre, sottoscrivere e presentare la documentazione necessaria 

all’ottenimento dell’autorizzazione di cui all’articolo 94 del d.P.R. n. 380 del 

2001 e all’articolo 18 della legge n. 64 del 1974, in ottemperanza alle 

procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile. 

 

Art. 10. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in 

seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 

giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere 

la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore 
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a 1 (un) giorni e non superiore a 30 (trenta) giorni; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 

risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura 

per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 

accertata.  

3. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 

34 e di ogni altro obbligo di legge o di cui al presente contratto prima della 

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito 

alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 

accertamento. 

 

Art. 11. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 

giorni -----(----------) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie 

contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in 

relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

 

Art. 12. Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di 
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ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 11, può chiedere 

la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 15 (quindici) 

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 11. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata 

oltre il termine di cui al comma 1, purché prima della scadenza contrattuale, 

se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 

relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al 

RUP, corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al 

RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 

15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP può prescindere 

dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della 

DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 

all’articolo 11, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 

costituisce rigetto della richiesta. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali 

proroghe e differimenti parziali in relazione alle soglie temporali intermedie 

previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 16; in tal caso 

per termine di ultimazione di cui all’articolo 11 si intendono i singoli termini 

delle soglie parziali del predetto articolo 16 e il periodo di proroga è 
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proporzionato all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la 

proroga. 

 

Art. 13. Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 

eccezionali od altre circostanze speciali, ivi inclusa l’interruzione di 

finanziamenti pubblici, che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori secondo quanto 

previsto dall’art. 107 del Codice dei Contratti.   

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire 

al RUP entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve 

essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 

accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma 

del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 

stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, 

comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

4. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di 

ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve 

indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 

contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
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durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato 

dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 

comunicazione all’appaltatore. 

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a 

sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti 

determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito 

dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 16. 

 

Art. 14. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico 

interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente 

all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 

pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare 

la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di 

ripresa emessi dal RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 13, commi 2, 

3, 4 e 5, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 

compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche 
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in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed 

esecuzione di eventuali varianti di cui all’articolo 32. 

 

Art. 15. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei 

lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 

penale pari allo 1 per mille (euro 1 e centesimi 0 ogni mille) dell’importo 

contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova 

applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna 

degli stessi ai sensi dell’articolo 10; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 

consegna imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti 

prescritti dall’articolo 10, comma 3; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati; 

e) nel rispetto delle soglie temporali intermedie di seguito specificate: 

 1) consegna parziale 1 alla scadenza del quinto mese in concomitanza 

con la conclusione delle opere di fondazione dell’area 1 e delle palificazioni 

dell’area 2; 

 2) consegna parziale 2 alla scadenza del decimo mese in 
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concomitanza con la conclusione delle fondazioni area 2 e le opere civili 

dell’area 1; 

 3) consegna parziale 3 alla scadenza del quindicesimo mese in 

concomitanza con la conclusione delle fondazioni area 2 e le opere civili 

dell’area 1. 

3. La penale di cui al comma 2, lettera c), è applicata all’importo dei lavori 

ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata 

all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e 

dettagliatamente al RUP da parte della DL, immediatamente al verificarsi 

della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale.  

5. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 

non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i 

ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 

percentuale trova applicazione l’articolo 18, in materia di risoluzione del 

contratto.  

6. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 16. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di 

qualità 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 

(trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei 

lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma 
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esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 

programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo 

di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante 

apposizione di un visto, entro dieci giorni dal ricevimento. Trascorso il 

predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo 

dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 

erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o 

integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta 

che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre 

ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di 

pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con 

l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 

della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o 

responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 

dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari 
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di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 

in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 

Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di 

carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o 

specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni 

caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma 

predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 17. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o 

della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti 

tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento 

dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni 

riscontrate dalla DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 

sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 

effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, 

analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 

dell'appaltatore comunque previsti dal Capitolato speciale o dal Capitolato 

generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, 

affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti 

degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 

personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per 

inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante 

dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 

riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 

2008, fino alla relativa revoca. 
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2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei 

lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 

relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti 

contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 

tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le 

cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la 

richiesta di proroghe di cui all’articolo 12, di sospensione dei lavori di cui 

all’articolo 13, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 15, né 

possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 

dell’articolo 18. 

 

Art. 18. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per 

l’ultimazione dei lavori superiore a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi 

produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 

senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, 

del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la 

formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine non 

inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 

1, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 

dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
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assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 

comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in 

seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese 

connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 

credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla 

garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 1, è possibile anche in caso 

di ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto delle scadenze esplicitamente 

fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 16, 

superiore a un terzo del periodo di ritardo di cui al comma 1. Trovano 

comunque applicazione i commi 2, 3 e 4. 

 

Art. 19. Contabilizzazione lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni 

date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo 

le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni 

stabilite dal Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
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forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo 

netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie e sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella tabella di cui 

all’articolo 4, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito.  

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini 

della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 

l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 

alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 

dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), come definiti nell’art. 1 comma 6 lettera q)  e 

come determinati all'articolo 2, sono valutati a corpo in base all'importo 

previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella 

Documentazione di gara (si veda computo di dettaglio elaborato ---------------

------------) intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 

all’assenso del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono 

essere contabilizzati e annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi 
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alle voci per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari 

certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli 

installatori, e tali documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la 

DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, 

con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 

proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità 

dell’opera.  

 

Art. 20. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi 

dell’art. 32, e per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, 

comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente oneroso 

individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile 

la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a 

misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 

approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e 

con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della 

relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i 

prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la 

formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 33, fermo restando che le 

stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con 

atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o 

aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto 
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se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende 

sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le 

condizioni stabilite dal Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti della perizia di variante.  

5. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in 

relazione alle variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei 

relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative 

quantità. 

6. Si applica quanto previsto dall’articolo 19, comma 6, in quanto 

compatibile.  

 

Art. 21. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati 

dalla DL. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, 

all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 

provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 

facenti parte dell'appalto ed accettati dalla DL, da valutarsi a prezzo di 

contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e 

pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dalla DL. 

 

Art. 22. Anticipazione del prezzo 

1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Codice dei 
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Contratti, erogherà all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di 

effettivo inizio della prestazione accertata dal Responsabile Unico del 

Procedimento, un’anticipazione sul valore del contratto (inclusi gli 

oneri per la sicurezza non assoggettati a ribasso) nella misura prevista 

dalle norme vigenti - ovvero pari al 20% (diconsi venti per cento). 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata 

secondo le modalità di cui al citato art. 35 comma 18 del Codice dei 

Contratti. 

 

Art. 23. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, 

contabilizzati ai sensi degli articoli 19 e 20, raggiunge un importo non 

inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale, secondo quanto 

risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo 

determinato nella documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a 

garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione 

previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo 
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periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 

finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, 

che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ---------------------- » con 

l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare 

esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 

alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 25, la Stazione appaltante 

provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i 

successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) 

giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione 

dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

 

Art. 24. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della 

loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e 

trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 

di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
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erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 

alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su 

richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 

l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 

finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 

caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, 

lettera c), al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla 

ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di cui all’articolo 45 previa presentazione di regolare fattura 

fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 25, il pagamento della rata di 

saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 

garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 

contratti.   

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e 
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professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al 

fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 

misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 25. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i 

pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante 

della pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo 

oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali 

subappaltatori; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, 

il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

b) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 48 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 

n. 276 del 2003, dell’attestazione del proprio revisore o collegio sindacale, se 

esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 

contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi 

l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino 

all’ultima mensilità utile. 
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e) ogni altro onere di legge in materia. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 

(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 

Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 

dipendente, ai fini di cui all’articolo 43. 

 

Art. 26. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di 

saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il 

verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato 

di pagamento ai sensi degli articoli 24 comma 4 e 26 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 

liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 

pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 

(trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine 

stabilito all'articolo 23, comma 4, per causa imputabile alla Stazione 

appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura 

pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto 
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legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, 

in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande 

o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

 

Art. 27. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, salvo quanto previsto dall’art. 106 

del Codice dei Contratti e in particolare nei limiti di cui al comma 1 lettera 

a).  

 

Art. 28. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di 

essi. 

 

Art. 29. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto 

contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei contratti e della legge 21 

febbraio 1991, n. 52, secondo i limiti e le condizioni ivi previste.  

 

Art. 30. Garanzia definitiva 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, 

l’appaltatore ha prestato la garanzia definitiva ai sensi dell’articolo 103, 
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comma 1, del Codice dei contratti per l’importo di euro [-------]. Ai sensi 

dell’art. 93 del Codice dei Contratti, l’appaltatore ha fruito del beneficio della 

riduzione del [50]% e dell’ulteriore 20% dell’importo garantito. 

2. Si applica la disciplina di cui all’art. 103 del Codice dei Contratti, che qui 

si intende integralmente richiamata. 

 

Art. 31. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore 

ha prodotto, contestualmente alla sottoscrizione del presente contratto, la 

polizza assicurativa ------ n. ----------- che tiene indenne la Stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che prevede anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.   

2. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati copre tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 

anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale 

polizza è stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e: 

a) prevede una somma assicurata pari all’importo del contratto; 

b) deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di 

approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

3. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi 

(R.C.T.) è stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non 

inferiore ad euro -------------.  

4. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o 
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di franchigia, queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

5. Le garanzie di cui ai commi 2 e 3, prestate dall’appaltatore coprono senza 

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

subfornitrici o comunque, a qualsiasi titolo, incaricate dall’appaltatore per 

l’esecuzione dei lavori.   

 

Art. 32. Variazione dei lavori 

1. Il RUP potrà autorizzare varianti in corso d’opera al presente appalto nei 

limiti e secondo le modalità di cui all’art. 106 del Codice dei Contratti. 

 

Art. 33. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di 

cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3 

comma 2. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non 

sono previsti prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si 

procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento 

sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono 

desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate 

con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
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3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di 

priorità: 

a) prezziario regionale dei lavori pubblici della Regione Lombardia, 

Aggiornamento al del prezzario 2019 ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del 

Codice dei contratti, con le specifiche previste nella relazione di premessa al 

computo metrico estimativo a base di gara; 

b) prezziario regionale dei lavori pubblici DEI aggiornamento 2023 , ai sensi 

dell’articolo 23, comma 7, del Codice dei contratti con le specifiche previste 

nella relazione di premessa al computo metrico estimativo a base di gara; 

c) il prezziario di riferimento (CTP Roma) per il calcolo degli oneri nell’art. 

40 del CSA. 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i nuovi prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su 

proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

 

Art. 34. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 

del 2008, l’appaltatore all’atto della sottoscrizione del presente contratto ha 

fornito alla Stazione Appaltante la seguente documentazione:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
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lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura, in corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini 

dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, 

numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli 

articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 

del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, 

comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi 

è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di 

sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 

2008. 

2. L’appaltatore deve altresì assolvere ad ogni ulteriore onere imposto dal 

citato Decreto n. 81 del 2008. 

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 93, comma 2 del decreto n. 81 

del 2008, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli 

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 

2008. 

4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai precedenti commi, 

anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi un’impresa 

esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
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Art. 35. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. L’appaltatore è tenuto al rispetto delle norme di sicurezza del cantiere 

secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e da ogni 

altra disposizione vigente in materia. Al medesimo onere sono soggette le 

imprese a qualsiasi titolo incaricate dall’appaltatore per l’esecuzione dei 

lavori.  

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in 

relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 34, commi 1, 2 o 4, oppure 

agli articoli 36, 37, 38 o 39. 

 

Art. 36. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni il PSC messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 

sensi dell’articolo 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, in conformità 

all’allegato XV, punti 1 e 2, dello stesso decreto, corredato dal computo 

metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 

allegato, determinati all’articolo 2 del presente contratto. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 

variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del PSC; 
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b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 37. 

3. Se nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di 

subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi 

dell’articolo 48, commi 71 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una 

variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

Art. 37. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di 

coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 

PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di 

poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 

organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in 

seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 
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documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni 

non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 

aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se 

non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi 

pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si 

intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento 

esplicito, se le modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per 

l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle 

varianti. 

 

Art. 38. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare 

alla DL o al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai 
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sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto Legislativo n. 81 del 

2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 

documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 

Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

 

Art. 39. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 

all'articolo 15 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con particolare 

riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 

e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 

operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 

subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso 

di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale 

obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

dei lavori. 

3. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore 
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è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

Art. 40. Subappalto 

1. L’affidamento in subappalto è regolato dalle disposizioni di cui all’art. 105 

del Codice dei Contratti, in coerenza con la decisione della Corte di Giustizia 

Europea del 26.09.2019 (C-63/18), nonché dalle disposizioni di cui al DM n. 

49/2018 e al DM n. 248/2016. La medesima normativa trova applicazione per 

quanto concerne le modalità di pagamento dei subappaltatori e i profili di 

responsabilità relativi ai lavori d’esecuzione affidati in subappalto. 

 

Art. 41. Accordo bonario 

1. Nel caso di controversie fra appaltatore e stazione appaltante, ai fini 

dell’esperibilità dell’accordo bonario, si applica integralmente quanto 

previsto dall’art. 205 del Codice dei Contratti. 

 

Art. 42. Definizione delle controversie 

1. Se non si procede all’accordo bonario di cui al precedente articolo, per 

ogni controversia che dovesse insorgere fra le parti è competente il Tribunale 

di Busto Arsizio, salvo le ipotesi di giurisdizione del TAR previste dal D.lgs. 

104/2010.   

 

Art. 43. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e 

norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso 
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dei lavori. 

 

Art. 44. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Fatto salvo quanto espressamente previsto dall’art. 18 del presente 

contratto, la stazione appaltante può risolvere il presente contratto nelle 

ipotesi previste dall’art. 108 del Codice dei Contratti.   

2. Costituiscono altresì grave inadempimento ai sensi dell’art. 108 comma 3, 

con conseguente facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto, 

oltre a quanto previsto nel precedente comma, i seguenti casi, che sono da 

ritenersi a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione 

o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 

fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 

lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale 

oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

Decreto Legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 

36 e 38, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla 

DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
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f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 

subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al 

personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o 

dell’A.T.S., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai 

sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 

ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 

citato Decreto n. 81 del 2008. 

3. Nel caso si risoluzione si applicano la procedura e le previsioni di cui ai 

commi da 3 a 9 dell’art. 108 del Codice dei Contratti. 

 

Art. 45. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 

esecuzione  

1. Il collaudo dell’opera sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’art. 102 del Codice dei Contratti e, per quanto di pertinenza, dalle 

previsioni di cui al DM n. 49/2018.   

2. Trova altresì applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del 

Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare 
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operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti 

a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato 

speciale o nel contratto. 

4. Per il collaudo dei soli impianti di riscaldamento e 

raffrescamento/condizionamento è prevista la possibilità di impiegare 

ulteriori tre mesi oltre i termini normativi onde effettuare le verifiche 

impiantistiche e di funzionamento durante le relative stagioni, ovvero con il 

giusto carico termico, estate/inverno. 

 

Art. 46. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere appaltate anche nelle more della conclusione degli 

adempimenti di cui all’articolo 45, con apposito verbale. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun 

motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro 

specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 

perentorio fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in 

presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
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Art. 47. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento 

generale e al Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 

le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli 

oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti, per quanto di 

competenza, dalla DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo 

che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 

non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, 

nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 

eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 

all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 
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d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno 

ordinate dalla DL, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 

carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 

per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 

prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato, nelle 

quantità indicate dalla norma, ed un prelievo di acciaio per ogni tipologia di 

elemento utilizzato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a 

quelli progettati o previsti dal capitolato con conseguente assunzione di 

eventuali costi di demolizione e ripristino degli elementi in conformità a 

quanto previsto dal progetto se ordinato dalla DL; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 45, 

della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 

privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 

impiego secondo le disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, 

dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 

eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale 
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siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale 

dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e 

degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione 

dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore 

non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze 

e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte durante 

tutto il periodo di svolgimento del cantiere; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni 

occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e 

fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 

vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori 

per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 

misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 

volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato o sia richiesto 

dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 

simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 

materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 

campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 
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relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti 

a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi 

idonei ad uso ufficio del personale di DL e assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a 

disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo 

quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi 

omogenei, previsto dal capitolato o precisato da parte della DL con ordine di 

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione 

di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 

richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato 

ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 

per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 

l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato  o 

insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette 

ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
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osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni 

a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché 

il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 

subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in 

qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compresa la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o 

private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 

documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato 

dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e 

disegni delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta 

della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e 

successive modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo 

provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la 

chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle 

strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata 

dei lavori della cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare 
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il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 

comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della 

produzione delle polveri e rumori durante tutte le fasi lavorative, in 

particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa) la fornitura e posa di 2 cartelli di cantiere di dimensioni 4X3m su idonea 

struttura secondo formato e supporto plastico da concordare con la DL; 

bb) la realizzazione di prove ed esami di laboratorio per la caratterizzazione 

chimico-fisica dei terreni ai fini del loro successivo reimpiego/smaltimento; 

cc) ogni altro onere previsto dalla normativa in vigore. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli 

automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve 

essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 

materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 

dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 

disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, 

presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, 

privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
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all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 

lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni 

integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura. 

5. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 

conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla DL su 

supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere 

gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione 

dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve 

ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 

inizialmente consegnate dalla stessa DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione 

fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più 

ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 

della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 

nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
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Art. 48. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli 

operatori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono 

comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 

Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui all’art. 26, e 

per la richiesta di risoluzione. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-

contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, 

forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 

avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 

ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 

tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 

utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi 

rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di 
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immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 

esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, 

nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli 

riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da 

quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o 

uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del 

contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, 

in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, 

comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della 

legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della 

citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai 

commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 44, comma 2, lettera b), del presente 

contratto. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi 
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da 1 a 3, informano la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale 

del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente 

riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 49. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore e le 

imprese di cui si avvale non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione 

del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto 

legislativo, in materia antimafia. 

2. Per la società è stata richiesta e acquisita attraverso il sistema AVCpass 

messo a disposizione da ANAC e la Banca Dati Nazionale Antimafia 

(B.D.N.A.) la comunicazione antimafia prevista dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., 

per la sottoscrizione del contratto di appalto. 

 

Art. 50. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri 

comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara e la sottoscrizione del 

presente contratto, si è impegnato ad accettare e a rispettare il patto di 

integrità della Stazione appaltante in applicazione dell’articolo 1, comma 17, 

della legge n. 190 del 2012.  

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del 
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presente contratto d’appalto anche se non materialmente allegata. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel 

caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a 

rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 

2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara e la sottoscrizione del 

presente contratto, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi 

di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato con il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di 

propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso 

d.P.R.. 

 

Art. 51. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 

del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di 

rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del 

Codice dei contratti:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea 

di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento 

a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 

cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al 

perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari 

aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e 

tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato 

negli atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del 

procedimento di aggiudicazione. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); 

l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente contratto o 

nel capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

6. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente 

contratto è di: 

- Euro ------------, oltre IVA al 10%, pari a Euro -----------; 

- Euro ----------------, oltre IVA al 4%, pari a Euro ---------; 

per un totale di Euro ------------ oltre IVA, pari a Euro -----------. Il presente 

contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici 

fiscali e tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 
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7. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma pubblica 

amministrativa in formato elettronico ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 

D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 52. Trattamento dei dati 

Ciascuna delle Parti dà e prende atto che, nel corso dell’esecuzione del contratto, 

potrebbero essere scambiate e ritenute dalla parte ricevente, informazioni, dati e/o 

notizie che sono oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., recante 

Testo Unico delle norme in materia di tutela dei dati personali (Codice Privacy), e 

del GDPR n. 2016/679; tali informazioni potrebbero essere inserite all’interno di 

banche dati gestite da ciascuna delle Parti per rispondere alle proprie finalità 

organizzative. 

Ciascuna delle Parti, pertanto, con la sottoscrizione del contratto:  

- presta il proprio consenso al trattamento di dati, informazioni e notizie che la 

riguardano ad opera dell’altra, e dichiara di aver ricevuto idonea informativa 

prevista dall’articolo 13 del Codice Privacy circa le finalità e le modalità del 

trattamento e di essere a conoscenza dei propri diritti ai sensi dell’art. 7 del Codice 

Privacy; 

- si impegna, in qualità di autonomo Titolare del trattamento, a rispettare ogni e tutti 

gli obblighi previsti dal Codice Privacy qualora nell’esecuzione del contratto sia 

necessario trattare dati di soggetti terzi, assumendosene in proprio ogni connessa 

responsabilità. 

Art. 53 – Anticorruzione 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., 

l’aggiudicatario, sottoscrivendo il presente contratto – attesta di non aver concluso 
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contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto. 

Richiesto io Segretario comunale rogante ho ricevuto questo atto, redatto da 

persona di mia fiducia mediante strumenti informatici su n. ------------ pagine 

e nn. ------------- righe a video, dandone lettura alle parti, le quali l’hanno 

ritenuto conforme alla loro volontà, ed a conferma di ciò lo sottoscrivono in 

modalità elettronica consistente, ai sensi dell’art. 52-bis della legge notarile, 

nella apposizione della loro firma digitale, verificata nella sua regolarità ai 

sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 22 febbraio 2013. 

 

Per il Comune ---------------------------- 

Per il Contraente --------------------------- 

 

Il Segretario Comunale 

--------------------------------------------------------- 
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